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riale e la propria libertà, alla causa dell’ irredentismo, ossia 
della unione con la Patria. Perciò i migliori, fra tutti, andavano 
al sacrificio completo della propria vita, al martirio.

Leone V eronese, passando in rassegna le società e i comi
tati segreti a Trieste (« c fr . La Porta Orientale del marzo-aprile 
1935, pag. 149 e seg.), dopo aver accennato alle più lontane 
conventicole, al Comitato di azione costituito dai garibaldini 
triestini reduci dalle battaglie di Bezzecca, Mentana e Digione, 
rileva l ’ importanza del Comitato dell’Alpe Giulia, costituito da 
F rancesco  H erm et , A rrigo H ortis , Carlo N obile, A ntonio 
V idacovich , Felice M achlig  a cui collaboravano anche Carlo 
C o m bi, T om m aso  Lu cia n i, A ntonio M adonizza e Pacifico V a- 
l u s s i . L ’ archivio del Comitato dell’ Alpe Giulia passò al Circolo 
Garibaldi di Milano, e per esso, a R aimondo Bàtterà . Il comi
tato risorse nel 1894 per merito di un nucleo di cittadini presie
duti da Felice V enezian  e fra i quali si notavano i nomi di 
A ttilio  H ortis , G iu seppe  Caprin , R iccardo Pitteri, L uigi 
Cam bo n , T eodoro M ayer , A ristide Costello s , Costantino  
D oria, G iorgio B e n u s s i, Jacopo L iebmann  e G uido d ’A ngeli. 
Questo Comitato cessò di esistere al principio del nuovo secolo. 
Nel 1878 aveva cessato di esistere il comitato denominato «G io 
vine Trieste», sorto per opera di G iacomo V enezian e cui ap
partennero, fra altri, G uglielm o  O berdank , Donato Rago
s a , G iu seppe  P icciola, Riccardo Z am pieri, V ittorio V ene- 
zian . Ernesto  Spadoni, G ustavo  Fabrici, Salomone  M orpur- 
go , Salvatore B arzilai, Attilio  e E milio  M orterra e M e
notti D elfino . Per cura di Ernesto  Sadoni vennero trasmesse 
a Giuseppe Garibaldi le fotografie di tutti gli studenti univer
sitari irredenti, riunite in un album, in cui era contenuta la 
promessa di servire la causa della liberazione delle terre irre
dente. G iu seppe  Garibaldi rispose con una commossa lettera 
che concludeva così : « Fatevi forti, giovani, esercitatevi alle ar
mi, giacche per una fatalità storica che grava ancora sulla uma
na famiglia, è inutile sperar giustizia senonchè dall'anima di 
una carabina. Alla generazione vostra appartiene il compito della


